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Nel corso degli ultimi tre decenni, l’Unione europea, spinta dalla consapevolezza che molte attività nel 
settore agricolo sono direttamente legate ad una crisi ambientale e climatica senza precedenti e che 
nondimeno il loro impatto dannoso possa essere notevolmente ridotto, ha progressivamente adottato 
misure significative per tentare d’integrare l’idea di sviluppo sostenibile nella definizione di agricoltura. 
Constatando che queste azioni hanno condotto ad un livello di protezione dell’ambiente tra i più elevati 
al mondo e sulla base delle previsioni normative che vincolano l’Europa a perseguire i propri valori su 
scale globale, con il presente volume, pubblicato in aprile 2020, Luchino Ferraris offre un’attenta analisi 
della dimensione agro-ambientale degli accordi di libero scambio conclusi dall’Unione europea con Paesi 
terzi, interrogandosi se ed in che misura tali strumenti ricoprano una funzione di promozione del modello 
europeo di sostenibilità ambientale nelle pratiche agricole delle controparti.  
L’Autore, infatti, parte dal presupposto che se, da un lato, è pacifico che l’UE sia tenuta a rispettare le 
prescrizioni in tema di sostenibilità agricola anche nei rapporti con attori esterni, dall’altro, meno chiara 
appare l’intensità con cui ciò debba avvenire. Tra i temi irrisolti emergono, inter alia, questioni come quelle 
inerenti al grado effettivo con cui l’Europa assicura che i prodotti agro-alimentari importati rispettino, 
oltre che la sicurezza e la salute dei consumatori, anche un’accettabile soglia di sostenibilità nell’ambito 
del processo produttivo stesso e che, quindi, i Paesi terzi prevedano delle misure per tutelare le risorse 
naturali, contenere le emissioni climalteranti e proteggere il welfare degli animali.  
Nel ricercare una risposta a tali quesiti, l’indagine si sviluppa in tre parti. La prima esamina i concetti di 
sviluppo sostenibile, agricoltura sostenibile ed il loro inquadramento all’interno della normativa europea. 
Segue la trattazione degli accordi di libero scambio, che include aspetti quali le principali caratteristiche e 
le sfide connesse, la loro collocazione nel panorama commerciale internazionale ed europeo e gli elementi 
chiave per valutarne il grado di perseguimento dell’agricoltura sostenibile. Infine, l’ultima parte applica 
queste considerazioni a tre casi studio costituiti da accordi conclusi dall’Europa con Paesi sviluppati e ad 
altrettanti con Paesi in via di sviluppo. 
Sin dal primo capitolo, Ferraris coglie alcune delle più essenziali criticità che indeboliscono la coerenza 
ed effettività del modello europeo. Innanzitutto, egli constata la difficoltà di identificare un concetto ben 
delineato di agricoltura sostenibile; questo ostacolo si presenta a livello di agronomia, per poi ripercuotersi 
nell’attuale mancanza di chiarezza che caratterizza il quadro politico e legislativo, ove a tutt’oggi non vi è 
una definizione ufficiale, ma solamente una comune interpretazione su quali pratiche in linea di massima 
possano proteggere l’ambiente e nello stesso tempo preservare la condizione economica degli agricoltori. 
L’Autore, poi, nota che sebbene l’idea di sostenibilità presupponga un bilanciamento tra le dimensioni 
economica, sociale ed ambientale, di fatto la prima finisce per prevalere sulle altre; di conseguenza, se tale 
disequilibrio si presenta a livello interno è probabile che esso sarà ulteriormente accentuato negli accordi 
con Paesi in via di sviluppo, nei quali le logiche della pura crescita economica sono generalmente 
considerate come la soluzione più immediata per uscire dalla povertà. Inoltre, il volume dedica un’ampia 
analisi in merito al concetto di sviluppo sostenibile, dalla cui vaghezza si desume che discenda quella di 
agricoltura sostenibile, ed alla ricerca di una sua base giuridica nella normativa europea, con specifica 
attenzione al c.d. principio di integrazione delle esigenze ambientali nelle politiche dell’Unione contenuto 
nell’art. 11 TFUE.  
Nonostante il testo si soffermi sull’esame di varie lacune ed ambiguità, Ferraris giunge comunque a 
delineare un de facto modello di sostenibilità agricola europea incentrato sulla CAP e ritiene che esso debba 
costituire la soglia di riferimento anche nei rapporti commerciali con altri Paesi. 
Su questa base, la seconda parte del volume approfondisce gli accordi di libero scambio, partendo da una 
prospettiva interdisciplinare della nozione e delle principali sfide, passando per la loro collocazione 
all’interno della politica commerciale europea, le caratteristiche delle parti contraenti e le tipologie di 
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possibili accordi, per poi concentrarsi su aspetti relativi al sistema di controllo giurisdizionale, 
specialmente al ruolo della Corte di giustizia ed a quello che egli definisce il «test di sostenibilità». Inoltre, 
in questa sezione vengono anche dettagliatamente passati al vaglio quelli che sono considerati gli elementi 
chiave per valutare l’entità con cui gli accordi perseguono l’agricoltura sostenibile, cioè il capitolo sul 
commercio e sullo sviluppo sostenibile (TSD), la cooperazione in materia di regolamentazione ed i diversi 
meccanismi posti in essere per garantirne il rispetto. Questi tre elementi vengono ripresi nella terza e 
ultima parte del volume, che considera sei accordi conclusi con Paesi sviluppati (il Canada, la Sud Corea 
e l’Ucraina) e Paesi in via di sviluppo (il Cile, la Comunità di sviluppo dell’Africa meridionale e il Vietnam). 
Da questo esame emerge un quadro variegato e non ancora sufficientemente definito per trarne una 
visione uniforme e certa; a titolo esemplificativo, basti pensare che, mentre la presente analisi in maniera 
persuasiva avanza l’argomento di un’eguale intensità nel perseguire l’agricoltura sostenibile anche 
nell’azione esterna, nei fatti il parere 2/15, con la quale Corte di giustizia si è espressa sull’Accordo UE-
Singapore, lascia intendere che tale equivalenza non sia richiesta. 
Tirando le somme, pur evidenziando che sia necessario di volta in volta valutare le specifiche circostanze 
del caso, l’Autore ritiene che il raggiungimento negli gli accordi di libero scambio della simmetria tra 
standard europei e quelli in vigore nelle controparti sia fortemente dubbio. Con una nota di scetticismo, 
egli spiega che, nonostante possa essere azzardato fare delle previsioni a lungo termine e che molto 
dipenderà dall’evolversi degli equilibri-geopolitici, il contesto attuale non sembra maturo per garantire 
un’adeguata considerazione delle tematiche ambientali, incluse quelle riguardanti il settore del commercio 
di prodotti agricoli. L’analisi, infatti, rivela fondamentali limitazioni, tra cui quella data dal fatto che gli 
obblighi di carattere ambientale affermati negli accordi, a causa dell’intrinseca genericità delle loro 
formulazioni, sono scarsamente «giustiziabili». A questo riguardo egli riferisce anche dell’European Green 
Deal del dicembre 2019, di cui nota che gli stessi policy-makers sono consapevoli di dovere ancora 
percorrere una strada lunga e tortuosa per realmente «rinverdire» la politica commerciale europea. 
Ciononostante, Ferraris non trascura di riportare anche degli spunti di riflessione in merito agli accordi 
UE-Ucraina (DCFTA) e UE-Vietnam (EVFTA), che lasciano ben sperare in scenari più incoraggianti. 
Nel complesso, sono diversi i pregi per cui si consiglia la lettura di questo volume. Innanzitutto, la parte 
teorica è completata da un ventaglio di casi studio anche molto diversi tra di loro, che permettono di 
sondare realmente la complessità del tema e ad afferrarne le sfumature. In aggiunta, partendo dalle origini 
degli accordi per poi ripercorrerne l’evoluzione sino a coprire i più recenti passi avanti concernenti le 
trattative con Mercosur, l’opera costituisce sicuramente un’esaustiva base per ulteriori studi sui futuri 
sviluppi nel campo.  
Merita poi menzionare che l’analisi di questi temi, oltre ad essere particolarmente approfondita e di agile 
lettura, è arricchita da un taglio interdisciplinare, in quanto l’impostazione legale è completata da aspetti 
di politica economica, relazioni internazionali, nonché da nozioni di agronomia.  
Va anche aggiunto che questo volume, oltre ad essere il prodotto di una tesi di dottorato, è frutto 
dell’esperienza maturata dall’Autore come Legal Officer alla Commissione europea proprio nel settore 
agro-ambientale e quindi beneficia di uno sguardo interno dal cuore delle politiche agricole europee e 
dell’apprezzamento di esperti del settore, tra cui quello, espresso nella prefazione, di Daniel Calleja 
Crespo, Direttore generale della Direzione ambientale nella medesima istituzione. 
Infine, oltre ad evidenziare gli aspetti che richiederebbero interventi di miglioramento, un ulteriore punto 
di forza dell’opera è quello di indicare delle soluzioni pratiche. Degno di nota è il già menzionato c.d. «test 
di sostenibilità» in relazione allo scrutinio da parte della Corte di giustizia. A riguardo, una disamina più 
approfondita sarebbe stata auspicabile, anche se si comprende probabilmente la scelta di Ferraris di non 
espandere ulteriormente l’oggetto della ricerca. Infatti, la Corte potrebbe – o come l’Autore stesso precisa 
«dovrebbe?» – svolgere un ruolo fondamentale nel vagliare la sostenibilità agricola di tali accordi e quindi 
assicurare maggiore coerenza ed effettività all’attuale approccio. Sarebbe, quindi, interessante esplorare 
quest’opzione, indagando se sia un cammino percorribile ed in caso di risposta affermativa illustrare la 
funzione di tale organo ed il modo in cui esso debba operare.  
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Alla luce di queste considerazioni, «The pursuit of  sustainable agriculture in EU Free Trade Agreements» 
rappresenta un ottimo supporto per policy-makers, ma anche una lettura consigliata a tutti coloro che 
desiderano acquisire una conoscenza dettagliata dell’argomento, di quali siano gli ostacoli che l’UE dovrà 
affrontare nel prossimo futuro e quali le possibili soluzioni all’orizzonte. 

             
                Erica Leni 
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